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1. LA NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI MONTANI 

 

La legge 12 settembre 2025, n. 131 reca disposizioni per il 

riconoscimento e la promozione delle zone montane, intervenendo sulla 

normativa contenuta in più disposizioni legislative. 

 

In particolare, l’articolo 2, comma 1, della legge 131 del 2025 rinvia 

all’adozione di un DPCM per la definizione dei criteri per la classificazione 

dei comuni montani (che costituiscono le zone montane) al fine di 

individuare i comuni che, in base ai parametri altimetrico e della 

pendenza, rientreranno nell’ambito di applicazione. Contestualmente, il 

medesimo DPCM dovrà recare l’elenco dei comuni montani.  

Si tratta di un primo elenco di carattere generale che permette ad un 

comune classificato come “comune montano” di poter beneficiare delle 

misure previste da alcune disposizioni della legge n. 131 e, più in generale, 

delle misure di alcune normative di settore o di disposizioni regionali. 

 

Si ricorda che l’articolo 2, comma 2, della legge 131 del 2025 rinvia ad 

un altro DPCM per la definizione dei criteri per l'individuazione – 

nell'ambito dell'elenco dei comuni montani di cui al precedente comma 1 – 

dei comuni destinatari delle misure di sostegno previste dai capi III 

(articoli 6-11), IV (articoli 12-22) e V (articoli 23-30) della legge n. 131, 

sulla base dell'adeguata ponderazione dei parametri geomorfologici di cui 

al comma 1 (altitudine e pendenza) e di parametri socioeconomici, che 

dovranno tener conto delle specificità e finalità delle suddette misure.  

Contestualmente saranno definiti con uno o più DPCM gli elenchi dei 

comuni montani destinatari delle predette misure di sostegno. 

 
I comuni montani 

Il carattere di montanità di un comune è stato definito negli artt. 1-14 della 

legge 25 luglio 1952, n. 991 recante “Provvedimenti in favore dei territori 

montani”.  

Venivano definiti "montani" i comuni posti per almeno l'80 per cento della loro 

superficie al di sopra dei 600 metri di altitudine sul livello del mare, quelli nei 

quali il dislivello tra la quota altimetrica inferiore e quella superiore del territorio 

comunale non risultasse minore di 600 metri e nei quali il reddito imponibile 

medio per ettaro non superasse le 2.400 lire (in base ai prezzi del 1937-1939). Per 

“comuni parzialmente montani” venivano considerati quelli nei quali il dislivello 

tra la quota altimetrica inferiore e quella superiore del territorio comunale non 

fosse minore di 600 metri.  
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La Commissione censuaria centrale, istituita presso l’allora Ministero delle 

Finanze, fu dunque incaricata di stilare e aggiornare l’elenco nel quale, d'ufficio o 

su richiesta dei comuni interessati, venivano inclusi i terreni montani. 

L’articolo 1 della legge n. 991/1952 è stato abrogato dall’articolo 29 della 

legge n. 142 del 1990, che ha riservato alle singole Regioni il compito di 

disciplinare, con legge regionale, le Comunità montane, quali enti locali formati 

dall’unione di comuni montani e parzialmente montani.  

L’abrogazione ha di fatto impedito la possibilità che la classificazione ISTAT 

fosse rivista e/o aggiornata nel tempo. L'ISTAT ha acquisito tradizionalmente tale 

classificazione dall'Unione dei comuni e delle comunità montane (UNCEM) solo 

ai fini di divulgazione statistica. 

Peraltro, negli ultimi anni, ai fini dell’assegnazione di risorse destinate ai 

territori montani, il Dipartimento degli Affari regionali e delle autonomie della 

Presidenza del Consiglio dei ministri ha fatto riferimento ai soli comuni 

interamente montani (3.053 comuni, al netto di quelli delle Province di Trento e 

di Bolzano). 

 

1.1 La classificazione vigente e l’attuale elenco dei comuni 

montani 

Nelle more della definizione del nuovo elenco dei comuni montani, 

secondo la classificazione indicata dall’UNCEM ai sensi della legge n. 991 

del 1952, i comuni montani sono attualmente 4.061, di cui 3.418 

interamente montani e 643 parzialmente montani (si veda la tabella 1).  

 

L’elenco dei comuni interamente montani, come da ultima versione 

aggiornata ad aprile 2021, è riportato nel sito della Presidenza del 

Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli Affari Regionali e le 

Autonomie. 

 

1.2 I nuovi criteri di classificazione dei comuni montani 

La proposta di dicembre 2025 

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, della legge n. 

131 del 2025 nella seduta del 18 dicembre 2025 il Ministro Calderoli ha 

presentato alla Conferenza Unificata (si veda il verbale) una prima proposta 

dei criteri per l’individuazione dei comuni montani.  

Un primo criterio stabiliva che un comune, per essere montano, dovesse 

avere il 25% di superficie sopra i 600 metri e il 30% di superficie con 

almeno un 20% di pendenza.  

https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/Sovvenzioni/CriteriModalita/Fondo_Sviluppo_Montagne_italiane/allegato%20Avviso%20elenco%20comuni%20montani.pdf
https://www.statoregioni.it/media/icejmtqg/verbale-cu-18-dicembre-2025-signed-signed.pdf
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In alternativa, un secondo criterio stabiliva che si potesse ritenere 

comune montano quel territorio con altimetria media superiore ai 500 metri.  

Infine, un terzo criterio prevedeva un’altimetria media più bassa ma che 

consenta di considerare montani anche quei comuni che risultano 

‘interclusi’, ovvero interamente circondato da comuni che rispettano uno 

dei primi due criteri.1 

Secondo la proposta di dicembre 2025, i comuni classificati montani 

sarebbero stati 2.844 (1.218 comuni in meno rispetto a quelli previsti nella 

classificazione vigente). 

 

La proposta di febbraio 2026 

In considerazione delle diverse istanze da più parti rappresentate e delle 

ulteriori interlocuzioni con i rappresentanti delle autonomie territoriali, 

nella seduta della Conferenza Unificata del 5 febbraio 2026 il Ministro 

Calderoli ha presentato una nuova proposta (si veda il Report della seduta) 

che rivede ulteriormente i criteri di classificazione, soprattutto attraverso un 

abbassamento dell’altitudine e della pendenza, con conseguente aumento 

del numero dei comuni da considerare montani, che risulterebbe pari a 

3.715 (346 comuni in meno rispetto alla normativa vigente; 871 comuni in 

più rispetto alla proposta precedente). 

 
Nella seduta del 5 febbraio 2026, tuttavia, la Conferenza unificata ha sancito 

la mancata intesa sulla nuova proposta di classificazione dei comuni montani 

(Repertorio atto n. 14/CU del 5 febbraio 2026).  

L’atto riporta che ANCI e UPI avevano espresso parere favorevole, mentre 

Regioni e Province autonome, essendo d’accordo a maggioranza ma non 

all’unanimità, hanno espresso parere contrario, determinando la mancata intesa.  

Tuttavia le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno 

concordato, all’unanimità, che il Governo potesse comunque adottare lo 

schema di decreto in oggetto senza l’applicazione del termine di trenta giorni 

dalla prima seduta della Conferenza in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, 

ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 281 del 1997. 
 

Nella riunione del 18 febbraio 2026 il Consiglio dei ministri,  su 

proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli, con 

deliberazione del 18 febbraio 2026 motivata ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ha autorizzato 

l’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

concernente il “Regolamento recante i criteri per la classificazione dei 

comuni montani”, di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 

2025, n. 131, sulla base dei dati forniti dall’Istituto nazionale di statistica 

 
1  Fonte: Comunicato stampa 12 dicembre 2025 – Dipartimento affari regionali. 

https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2026/seduta-del-5-febbraio-2026/report-della-seduta-della-conferenza-unificata-del-5-febbraio-2026/
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2026/seduta-del-5-febbraio-2026/atti-del-5-febbraio-2026/repertorio-atto-n-14cu/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281=vig!
https://www.affariregionali.it/it/il-ministro/comunicati/giornata-montagna-ministro-calderoli-annuncia-nuovi-criteri-per-la-classificazione-dei-comuni-montani/
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(ISTAT), con contestuale definizione dell’elenco dei comuni montani 

pubblicato come allegato sulla G.U. n. 42 del 20 febbraio 2026. Il testo del 

DPCM è stato quindi trasmesso al Consiglio di Stato per il necessario 

parere.  

Una volta acquisito il parere del Consiglio di Stato, il D.P.C.M. sarà 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

 

 
I criteri definiti nel testo del febbraio 2026 

 

Nello specifico, il nuovo testo dello schema di DPCM considera montani i 

comuni che soddisfano i criteri previsti da almeno una delle seguenti lettere (co. 

1): 

a) almeno il 20% della superficie del territorio comunale al di sopra di 600 

metri di altitudine sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, 

valli da pesca, stagni, saline, e almeno il 25% della superficie del territorio 

comunale con pendenza superiore al 20%, al netto delle superfici di laghi, 

lagune, valli da pesca, stagni, saline; 

b) altitudine media della superficie del territorio comunale pari o superiore a 

350 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline, e almeno il 5% della superficie del territorio comunale 

con pendenza superiore al 20%, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline; 

c) altitudine media della superficie del territorio comunale pari o superiore 

a 400 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline; 

d) altitudine massima pari o superiore a 1200 metri sul livello del mare; 

e) i comuni con altitudine media della superficie del territorio comunale pari o 

superiore a 300 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, 

valli da pesca, stagni, saline, appartenenti a Province con territorio 

interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, riconosciute ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56, o della normativa 

regionale vigente alla data di entrata in vigore della legge 12 settembre 2025, n. 

1312. 

Ai sensi del comma 2 della proposta, sono altresì classificati come montani: 

a) i comuni che confinano esclusivamente con uno o più comuni che 

soddisfano almeno uno dei criteri di cui comma 1, oppure con i suddetti comuni e 

uno Stato estero oppure con uno Stato estero, purché l’altitudine media della 

superficie del territorio comunale sia pari o superiore a 200 metri sul livello del 

mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline. 

 
2  Tali specificità sono state riconosciute, rispettivamente dalle Regioni Veneto, Lombardia e 

Piemonte, alle province di Belluno (l.r. Veneto n.25/2014), Sondrio (l.r. Lombardia n. 19/2015) 

e quella di Verbano Cusio Ossola (l.r. Piemonte n. 19/2015). 
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b) i comuni appartenenti a un gruppo di comuni tra di loro confinanti, fino 

a un numero massimo di cinque, ciascuno con altitudine media pari o superiore a 

200 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline, a condizione che il gruppo di comuni sia completamente 

circondato da comuni che soddisfano almeno uno dei criteri di cui al comma 1, 

oppure da tali comuni e uno Stato estero, oppure da uno Stato estero. 

 

Si riporta di seguito un testo a fronte tra la proposta presentata il 18 

dicembre 2025 e il testo di febbraio 2026. 

 

 
I criteri per la classificazione dei comuni montani  

 

Secondo quanto previsto dall’art. 2, co. 1, sono montani i comuni che 

soddisfano i criteri previsti da almeno una delle seguenti lettere: 
 

Proposta dicembre 2025 Testo febbraio 2026 

a) almeno il 25% della superficie del 

territorio comunale al di sopra di 600 

metri di altitudine sul livello del mare, e 

almeno il 30% della superficie del 

territorio comunale con pendenza 

superiore al 20%; 

a) almeno il 20% della superficie del 

territorio comunale al di sopra di 600 

metri di altitudine sul livello del mare, al 

netto delle superfici di laghi, lagune, 

valli da pesca, stagni, saline, e almeno il 

25% della superficie del territorio 

comunale con pendenza superiore al 20%, 

al netto delle superfici di laghi, lagune, 

valli da pesca, stagni, saline; 

b) altitudine media della superficie del 

territorio comunale superiore a 500 metri 

sul livello del mare. 

b) altitudine media della superficie del 

territorio comunale pari o superiore a 350 

metri sul livello del mare, al netto delle 

superfici di laghi, lagune, valli da pesca, 

stagni, saline, e almeno il 5% della 

superficie del territorio comunale con 

pendenza superiore al 20%, al netto 

delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline; 

 c) altitudine media della superficie 

del territorio comunale pari o superiore 

a 400 metri sul livello del mare, al netto 

delle superfici di laghi, lagune, valli da 

pesca, stagni, saline; 

 d) altitudine massima pari o 

superiore a 1200 metri sul livello del 
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Proposta dicembre 2025 Testo febbraio 2026 

mare; 

 e) i comuni con altitudine media 

della superficie del territorio comunale 

pari o superiore a 300 metri sul livello 

del mare, al netto delle superfici di 

laghi, lagune, valli da pesca, stagni, 

saline, appartenenti a Province con 

territorio interamente montano e 

confinanti con Paesi stranieri, 

riconosciute ai sensi dell’articolo 1, 

comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 

56, o della normativa regionale vigente 

alla data di entrata in vigore della legge 

12 settembre 2025, n. 131. 

2. Sono altresì classificati come 

montani: 

2. Sono altresì classificati come 

montani: 

a) i comuni che confinano 

esclusivamente con uno o più comuni che 

soddisfano almeno uno dei criteri di cui 

comma 1, purché l’altitudine media della 

superficie del territorio comunale sia pari 

o superiore a 300 metri sul livello del 

mare. 

a) i comuni che confinano 

esclusivamente con uno o più comuni che 

soddisfano almeno uno dei criteri di cui 

comma 1, oppure con i suddetti comuni 

e uno Stato estero oppure con uno Stato 

estero, purché l’altitudine media della 

superficie del territorio comunale sia pari 

o superiore a 200 metri sul livello del 

mare, al netto delle superfici di laghi, 

lagune, valli da pesca, stagni, saline. 

 b) i comuni appartenenti a un 

gruppo di comuni tra di loro confinanti, 

fino a un numero massimo di cinque, 

ciascuno con altitudine media pari o 

superiore a 200 metri sul livello del 

mare, al netto delle superfici di laghi, 

lagune, valli da pesca, stagni, saline, a 

condizione che il gruppo di comuni sia 

completamente circondato da comuni 

che soddisfano almeno uno dei criteri di 

cui al comma 1, oppure da tali comuni e 

uno Stato estero, oppure da uno Stato 

estero. 
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La tabella 1 riporta il numero complessivo dei comuni montani secondo 

le nuove proposte di classificazione a raffronto con il numero considerato 

dalla normativa vigente. 
 

Tabella 1 

 Numero di comuni montani 
Variazione su 

vigente 

Normativa vigente 4.061 

(di cui 3.418 interamente 
montani e 643 

parzialmente montani) 

 

Proposta dicembre 2025 2.844 -1.217 

Testo febbraio 2026 3.715 - 346 

 

La tabella 2 evidenzia, articolata a livello regionale, la variazione del 

numero dei comuni montani nelle tre situazioni considerate. 
 

 

Tabella 2 

Comuni montani 
Elenco  

attuale 

Bozza 

Dic. 2025 

Testo 

Feb. 2026 

Abruzzo 227 178 200 

Basilicata 115 90 108 

Calabria 283 204 256 

Campania 298 176 291 

Emilia-Romagna 127 71 99 

Friuli-V. G. 105 69 76 

Lazio 240 144 212 

Liguria 186 106 142 

Lombardia 522 436 539 

Marche  107 50 78 

Molise 123 98 114 

PA Bolzano 116 108 116 

PA Trento 166 163 166 

Piemonte 509 411 558 

Puglia 61 14 33 

Sardegna 234 74 132 
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Comuni montani 
Elenco  

attuale 

Bozza 

Dic. 2025 

Testo 

Feb. 2026 

Sicilia 185 145 218 

Toscana 149 82 113 

Umbria 91 32 57 

Valle d'Aosta 74 74 74 

Veneto 143 119 133 

TOTALE 4.061 2.844 3.715 
 

 

 

La tabella 3 riporta a livello regionale i dati sulla variazione del 

numero dei comuni come definita nel testo di febbraio 2026 rispetto alla 

situazione attuale dando conto della distinzione tra comuni interamente 

montani e comuni parzialmente montani.  
 

 

 

Tabella 3 

 Elenco attuale Testo 

Feb. 2026 

Diff. su 

pregresso Comuni montani Totale Int. Parz. 

Abruzzo 227 200 27 200 -27 

Basilicata 115 106 9 108 -7 

Calabria 283 216 67 256 -27 

Campania 298 197 101 291 -7 

Emilia-Romagna 127 99 28 99 -28 

Friuli-V. G. 105 84 21 76 -29 

Lazio 240 175 65 212 -28 

Liguria 186 166 20 142 -44 

Lombardia 522 509 13 539 +17 

Marche  107 90 17 78 -29 

Molise 123 111 12 114 -9 

PA Bolzano 116 116 - 116 - 

PA Trento 166 166 - 166 - 

Piemonte 509 482 27 558 +49 

Puglia 61 26 35 33 -28 

Sardegna 234 215 19 132 -102 
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 Elenco attuale Testo 

Feb. 2026 

Diff. su 

pregresso Comuni montani Totale Int. Parz. 

Sicilia 185 103 82 218 +33 

Toscana 149 107 42 113 -36 

Umbria 91 69 22 57 -34 

Valle d'Aosta 74 74 - 74 - 

Veneto 143 107 36 133 -10 

TOTALE 4.061 3.418 643 3.715 -346 

 

 

1.3 Il numero dei comuni montani: le variazioni  

 

L’attuale numero dei comuni montani è pari a 4.061. Il numero di 

comuni montani determinato in base ai nuovi criteri di febbraio 2026 

ammonterebbe a 3.715, con una riduzione di 346 comuni. 

 

 

 

La tabella 4 evidenzia a livello provinciale tale variazione, indicando il 

numero dei comuni montani attualmente considerati e il numero previsto 

dalla nuova classificazione, mettendo in evidenza per ogni regione e 

provincia il numero dei comuni che fuoriescono dall’elenco e dei comuni 

che risultano classificati come montani per la prima volta. 
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Tabella 4 

 

Elenco 

attuale 

Nuovo 

elenco  

Feb. 2026 

Diff. 

Comuni  

non più 

montani 

Nuovi 

comuni 

montani 

Abruzzo 227 200 -27 -27 - 

Chieti 62 48 -14 -14 - 

L’Aquila 108 108 - - - 

Pescara 28 23 -5 -5 - 

Teramo 29 21 -8 -8 - 

Basilicata 115 108 -7 -8 +1 

Matera 17 12 -5 -6 +1 

Potenza 98 96 -2 -2 - 

Calabria 283 256 -27 -47 +20 

Catanzaro 54 54 0 -3 +3 

Cosenza 125 109 -16 -22 +6 

Crotone 16 9 -7 -7 - 

Reggio Calabria 65 53 -12 -14 +2 

Vibo Valentia 23 31 +8 -1 +9 

Campania 298 291 -7 -63 +56 

Avellino 76 111 +35 - +35 

Benevento 42 52 +10 -4 +14 

Caserta 34 20 +14 -15 +1 

Napoli 13 11 -2 -5 +3 

Salerno 133 97 -36 -39 +3 

Emilia-Romagna 127 99 -28 -28 - 

Bologna 27 15 -12 -12 - 

Forlì Cesena 17 11 -6 -6 - 

Modena 18 17 -1 -1 - 

Parma 25 20 -5 -5 - 

Piacenza 16 16 - - - 

Ravenna 3 1 -2 -2 - 

Reggio Emilia 10 10 - - - 

Rimini 11 9 -2 -2 - 

Friuli-V.G. 105 76 -29 -29 - 

Gorizia 13 0 -13 -13 - 

Pordenone 26 20 -6 -6 - 

Trieste 5 1 -4 -4 - 

Udine 61 55 -6 -6 - 

Lazio 240 212 -28 -54 +26 

Frosinone 75 57 -18 -20 +2 

Latina 23 12 -11 -11 - 

Rieti 59 59 0 -4 +4 

Roma 68 57 -11 -15 +4 
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Elenco 

attuale 

Nuovo 

elenco  

Feb. 2026 

Diff. 

Comuni  

non più 

montani 

Nuovi 

comuni 

montani 

Viterbo 15 27 +12 -4 +16 

Liguria 186 142 -44 -44 - 

Genova 54 45 -9 -9 - 

Imperia 48 42 -6 -6 - 

La Spezia 22 10 -12 -12 - 

Savona 62 45 -17 -17 - 

Lombardia 522 539 +17 -16 +33 

Bergamo 139 134 -5 -6 +1 

Brescia 103 98 -5 -5 - 

Como 81 100 +19 - +19 

Lecco 48 54 +6 - +6 

Pavia 18 16 -2 -4 +2 

Sondrio 77 77 - - - 

Varese 56 60 +4 -1 +5 

Marche  107 78 -29 -29 - 

Ancona 10 5 -5 -5 - 

Ascoli Piceno 14 12 -2 -2 - 

Fermo 6 6 - - - 

Macerata 38 31 -7 -7 - 

Pesaro Urbino 39 24 -15 -15 - 

Molise 123 114 9 -10 +1 

Campobasso 71 63 -8 -9 +1 

Isernia 52 51 -1 -1 - 

PA Bolzano 116 116 - - - 

PA Trento 166 166 - - - 

Piemonte 509 558 +49 -27 +76 

Alessandria 50 35 -15 -15 - 

Asti 12 10 -2 -5 +3 

Biella 53 47 -6 -6 - 

Cuneo 150 175 +25 -1 +26 

Novara 3 23 +20 - +20 

Torino 143 167 +24 - +24 

Verbania 72 74 +2 - +2 

Vercelli 26 27 +1 - +1 

Puglia 61 33 -28 -28 - 

Bari 13 5 -8 -8 - 

Barletta Andria Trani 3 1 -2 -2 - 

Foggia 40 26 -14 -14 - 

Taranto 5 1 -4 -4 - 

Sardegna 234 132 -102 -111 +9 
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Elenco 

attuale 

Nuovo 

elenco  

Feb. 2026 

Diff. 

Comuni  

non più 

montani 

Nuovi 

comuni 

montani 

Cagliari 40 23 -17 -21 +4 

Gallura-Nord Est 

Sardegna 
24 9 -15 -15 - 

Medio Campidano 7 3 -4 -4 - 

Nuoro 50 41 -9 -9 - 

Ogliastra 22 13 -9 -9 - 

Oristano 47 10 -37 -37 - 

Sassari 31 30 -1 -6 +5 

Sulcis Iglesiente  13 3 -10 -10 - 

Sicilia 185 218 +33 -24 +57 

Agrigento 7 15 +8 - +8 

Catania 22 30 +8 -1 +9 

Caltanissetta 2 15 +13 - +13 

Enna 15 18 +3 - +3 

Messina 70 67 -3 -10 +7 

Palermo 50 62 +12 -4 +16 

Ragusa 4 4 0 - - 

Siracusa 7 6 -1 -1 - 

Trapani 8 1 -7 -8 +1 

Toscana 149 113 -36 -39 +3 

Arezzo 26 24 -2 -2 - 

Firenze 20 16 -4 -4 - 

Grosseto 18 9 -9 -9 - 

Livorno 9 0 -9 -9 - 

Lucca 26 23 -3 -3 - 

Massa Carrara 17 14 -3 -3 - 

Pisa 7 1 -6 -6 - 

Prato 4 3 -1 -1 - 

Pistoia 7 7 0 - - 

Siena 15 16 +1 -2 +3 

Umbria 91 57 -34 -34 - 

Perugia 58 39 -19 -19 - 

Terni 33 18 -15 -15 - 

Valle d'Aosta 74 74 - - - 

Veneto 143 133 -10 -12 +2 

Belluno 60 60 - - - 

Treviso 15 13 -2 -2 - 

Verona 27 23 -4 -4 - 

Vicenza 41 37 -4 -6 +2 

TOTALE 4.061 3.715 -346 -616 +298 
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Nelle successive schede vengono indicati (suddivisi per regioni ed 

articolati per province) i singoli comuni non più dichiarati montani e i 

nuovi comuni che sono classificati come montani dai nuovi parametri. 

Si fa presente che tra gli esclusi non sono ovviamente considerati i 

comuni precedentemente “non montani” che tuttavia facevano parte di 

comunità montane in virtù di disposizioni delle singole regioni. 

 

Si ricorda, altresì, che rispetto alle ricognizioni dei comuni montani nel 

corso degli anni si sono realizzate fusioni di comuni. 

 

Si riportano i dati relativi alle sole province che sono interessate dalla 

presenza di comuni montani. 

 
ABRUZZO Non più montani Nuovi montani 

Chieti Archi, Atessa, Casalanguida, Casoli, 

Cupello, Dogliola, Fresagrandinaria, 

Furci, Gissi, Lentella, 

Monteodorisio, Roccamontepiano, 

Roccascalegna, Scerni 

- 

L’Aquila - - 

Pescara Bolognano, Manoppello, 

Montebello di Bertona, Scafa, 

Turrivalignani 

- 

Teramo Atri, Canzano, Castellalto, 

Castiglione Messer Raimondo, 

Castilenti, Cellino Attanasio, 

Montefino, Notaresco 

- 

 

 

BASILICATA Non più montani Nuovi montani 

Matera Aliano, Craco, Nova Siri, San 

Giorgio Lucano, Stigliano, Tursi 

Salandra 

Potenza Sant'Arcangelo, Senise - 
 

 

CALABRIA Non più montani Nuovi montani 

Catanzaro Cropani, Gimigliano, Soveria 

Simeri 

Gagliato, Girifalco, San 

Mango d'Aquino 

Cosenza Bisignano, Calopezzati, Caloveto, 

Cariati, Corigliano-Rossano, 

Cropalati, Francavilla Marittima, 

Mandatoriccio, Montegiordano, 

Rocca Imperiale, Roseto Capo 

Altilia, Castrolibero, 

Cosenza, Figline Vegliaturo, 

Piane Crati, Zumpano 
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CALABRIA Non più montani Nuovi montani 

Spulico, San Cosmo Albanese, San 

Demetrio Corone, San Giorgio 

Albanese, San Marco Argentano, 

San Nicola Arcella, Santa Caterina 

Albanese, Santa Sofia d'Epiro, 

Scala Coeli, Tarsia, Terravecchia, 

Trebisacce 

Crotone Belvedere di Spinello, Carfizzi, 

Casabona, Melissa, San Nicola 

dell'Alto, Strongoli, Umbriatico 

- 

Reggio 

Calabria 

Ardore, Benestare, Bovalino, 

Bruzzano Zeffirio, Casignana, 

Condofuri, Ferruzzano, Gerace, 

Laureana di Borrello, Melito di 

Porto Salvo, Palizzi, Sant'Ilario 

dello Ionio, Serrata, Villa San 

Giovanni 

Bagnara Calabra, Melicuccà 

Vibo Valentia Soriano Calabro Drapia, Filandari, Jonadi, 

Rombiolo, San Costantino 

Calabro, San Gregorio 

d'Ippona, Spilinga, 

Zaccanopoli, Zungri 
 

 

CAMPANIA Non più montani Nuovi montani 

Avellino  Aiello del Sabato, Altavilla 

Irpina, Atripalda, Avellino, 

Bonito, Candida, Capriglia 

Irpina, Cesinali, Contrada, 

Fontanarosa, Gesualdo, 

Grottaminarda, Grottolella, 

Lapio, Luogosano, 

Manocalzati, Melito Irpino, 

Mirabella Eclano, 

Montefalcione, Montefredane, 

Montemiletto, Parolise, 

Paternopoli, Petruro Irpino, 

Pietradefusi, Prata di 

Principato Ultra, Pratola 

Serra, Roccabascerana, San 

Michele di Serino, San Potito 

Ultra,  Sant'Angelo all'Esca, 
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CAMPANIA Non più montani Nuovi montani 

Sperone, Sturno, Tufo, 

Villamaina 

Benevento Apice, Guardia Sanframondi, San 

Lorenzello, San Salvatore Telesino 

Airola, Arpaise, Campoli del 

Monte Taburno, Casalduni, 

Fragneto l'Abate, Fragneto 

Monforte, Montesarchio, 

Pago Veiano, Pesco Sannita, 

Pietrelcina, San Martino 

Sannita, San Nazzaro, 

Sant'Arcangelo Trimonte 

Caserta Ailano, Castel di Sasso, Ciorlano, 

Dragoni, Galluccio, Giano Vetusto, 

Mignano Monte Lungo 

Pietramelara, Pontelatone, Pratella, 

Presenzano, Rocca d’Evandro, 

Roccaromana, San Pietro Infine, 

Tora e Piccilli 

Arienzo 

Napoli Massa Lubrense, Piano di Sorrento, 

Roccarainola, Sant'Agnello, 

Sorrento 

Massa di Somma, Ottaviano, 

Serrara Fontana 

Salerno Albanella, Altavilla Silentina, 

Ascea, Atrani, Capaccio, Celle di 

Bulgheria, Centola, Cicerale, 

Conca dei Marini, Controne, 

Furore, Ispani, Laureana Cilento, 

Lustra, Maiori, Mercato San 

Severino, Minori, Montecorice, 

Morigerati, Nocera Inferiore, 

Nocera Superiore, Ogliastro 

Cilento, Omignano, Perdifumo, 

Perito, Pollica, Praiano, Prignano 

Cilento, Rutino, San Cipriano 

Picentino, Santa Marina, 

Santomenna, Sanza, Sapri, Serre, 

Siano, Torre Orsaia, Vibonati, 

Vietri sul Mare 

Alfano, Pertosa, Santomenna 

 

 

EMILIA R. Non più montani Nuovi montani 

Bologna Bologna, Borgo Tossignano, 

Casalfiumanese, Castel San Pietro 

Terme, Fontanelice, Marzabotto, 

- 
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EMILIA R. Non più montani Nuovi montani 

Monte San Pietro, Ozzano 

dell'Emilia, Pianoro, San Lazzaro di 

Savena, Sasso Marconi, 

Valsamoxggia (Castello di 

Serravalle, Monteveglio, Savigno) 

Forlì Cesena Cesena, Dovadola, Meldola, 

Mercato Saraceno, Predappio, 

Sogliano al Rubicone 

- 

Modena Marano sul Panaro - 

Parma Felino, Fornovo di Taro, Lesignano 

de' Bagni, Sala Baganza, Varano de' 

Melegari 

- 

Piacenza - - 

Ravenna Brisighella, Riolo Terme - 

Reggio Emilia - - 

Rimini Torriana, Verucchio - 
 

 

 

FRIULI V.G. Non più montani Nuovi montani 

Gorizia Capriva del Friuli, Cormons, 

Doberdò del Lago, Dolegna del 

Collio, Fogliano Redipuglia, 

Gorizia, Monfalcone, Mossa, 

Ronchi dei Legionari, Sagrado, San 

Floriano del Collio, San Lorenzo 

Isontino, Savogna d'Isonzo 

- 

Pordenone Arba, Cavasso Nuovo, Fanna, 

Pinzano al Tagliamento, Sequals, 

Vivaro 

- 

Udine Artegna, Cividale del Friuli, 

Magnano in Riviera, Povoletto, 

Prepotto, San Pietro al Natisone 

- 

Trieste Duino-Aurisina, San Dorligo della 

Valle, Sgonico, Trieste 

- 

 

 

LAZIO Non più montani Nuovi montani 

Frosinone Anagni, Arce, Ausonia, Boville 

Ernica, Cassino, Castelnuovo 

Parano, Castro dei Volsci, 

Castrocielo, Ceccano, Colfelice, 

Falvaterra, Ferentino, Fontana Liri, 

Broccostella, Isola del Liri 
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LAZIO Non più montani Nuovi montani 

Pico, Piedimonte San Germano, 

Pontecorvo, Roccasecca, 

Sant'Andrea del Garigliano, Villa 

Santa Lucia, Villa Santo Stefano 

Latina Castelforte, Fondi, Gaeta, Monte 

San Biagio, Priverno, Prossedi, 

Sermoneta, Sezze, Sonnino, 

Sperlonga, Terracina 

- 

Rieti Montebuono, Poggio Catino, 

Poggio Mirteto, Torri in Sabina 

Frasso Sabino, Poggio Nativo, 

Poggio San Lorenzo, Toffia 

Roma Allumiere, Colonna, Frascati, 

Gallicano nel Lazio, Guidonia 

Montecelio, Marcellina, Marino, 

Monte Compatri, Olevano Romano, 

Roma, San Cesareo, Sant'Angelo 

Romano, Tivoli, Tolfa, Zagarolo 

Cave, Labico, Lariano, Nemi 

Viterbo Soriano sul Cimino, Vetralla, 

Viterbo, Vitorchiano 

Bagnoregio, Barbarano 

Romano, Bassano Romano, 

Bolsena, Capodimonte, 

Capranica, Carbognano, 

Celleno, Cellere, Farnese, 

Lubriano, Montefiascone, 

Oriolo Romano, San Lorenzo 

Nuovo, Soriano nel Cimino, 

Vejano 
 

 

LIGURIA Non più montani Nuovi montani 

Genova Avegno, Bogliasco, Carasco, 

Cicagna, Cogoleto, Coreglia Ligure, 

Moneglia, Sestri Levante, Tribogna 

- 

Imperia Chiusavecchia, Pompeiana, 

Pontedassio, Ranzo, Taggia, 

Terzorio 

- 

La Spezia Beverino, Bolano, Bonassola, 

Borghetto di Vara, Brugnato, 

Carrodano, Deiva Marina, Follo, 

Levanto, Monterosso al Mare, Riccò 

del Golfo di Spezia, Riomaggiore 

- 

Savona Alassio, Albenga, Albisola 

Superiore, Andora, Celle Ligure, 

- 
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LIGURIA Non più montani Nuovi montani 

Ceriale, Cisano sul Neva, Finale 

Ligure, Garlenda, Ortovero, 

Quiliano, Savona, Tovo San 

Giacomo, Vado Ligure, Vezzi 

Portio, Villanova d'Albenga, 

Zuccarello 
 

 

LOMBARDIA Non più montani Nuovi montani 

Bergamo Almenno San Salvatore, Cisano 

Bergamasco, Credaro, Sarnico, 

Villa di Serio, Villongo 

Torre Boldone 

Brescia Gussago, Iseo, Monte Isola, Roè 

Volciano, Sabbio Chiese, Salò 

- 

Como - Albiolo, Beregazzo con 

Figliaro, Binago, Bizzarone, 

Brenna, Campione d'Italia, 

Capiago Intimiano, 

Castelnuovo Bozzente, 

Colverde, Faloppio, Lipomo, 

Maslianico, Montano Lucino, 

Montorfano, Rodero, San 

Fermo della Battaglia, 

Solbiate con Cagno, Uggiate 

con  Ronago, Valmorea 

Lecco - Airuno, Barzanò, La Valletta 

Brianza, Santa Maria Hoè, 

Sirtori, Viganò 

Pavia Borgo Priolo, Borgoratto 

Mormorolo, Godiasco Salice 

Terme, Montalto Pavese 

Golferenzo, Volpara 

Sondrio - - 

Varese Gemonio Brunello, Casciago, Gazzada 

Schianno, Malnate, Vedano 

Olona 
 

 

MARCHE Non più montani Nuovi montani 

Ancona Arcevia, Cupramontana, Mergo, 

Rosora, Staffolo 

- 

Ascoli Piceno Appignano del Tronto, Castignano - 

Fermo - - 
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MARCHE Non più montani Nuovi montani 

Macerata Belforte del Chienti, Cingoli, 

Colmurano, Loro Piceno, 

Sant'Angelo in Pontano, Tolentino, 

Treia 

- 

Pesaro 

Urbino 

Colli al Metauro (Montemaggiore al 

Metauro, Saltara, Serrungarina), 

Fermignano, Fossombrone, Fratte 

Rosa, Isola del Piano, Mondavio, 

Montecalvo in Foglia, 

Montefelcino, Petriano, San 

Lorenzo in Campo, Sant'Ippolito, 

Sassocorvaro- Auditore, Terre 

Roveresche (Barchi, Orciano di 

Pesaro, Piagge, San Giorgio di 

Pesaro), Urbino, Vallefoglia 

(Colbordolo) 

- 

 

 

MOLISE Non più montani Nuovi montani 

Campobasso Acquaviva Collecroce, 

Guardialfiera, Lupara, Mafalda, 

Montenero di Bisaccia, Palata, San 

Felice del Molise, San Giuliano di 

Puglia, Tavenna 

Montelongo 

Isernia Venafro - 
 

 

PIEMONTE Non più montani Nuovi montani 

Alessandria Avolasca, Carrosio, Cartosio, 

Casasco, Costa Vescovato, Lerma,  

Momperone, Montechiaro d'Acqui, 

Montegioco, Montemarzino, Pozzol 

Groppo, Serravalle Scrivia, 

Stazzano, Vignole Borbera 

- 

Asti Bubbio, Cassinasco, Mombaldone, 

Monastero Bormida, Sessame 

Albugnano, Moncucco 

Torinese, Moransengo-

Tonengo 

Biella Cossato, Lessona, Occhieppo 

Inferiore, Quaregna Cerreto, 

Valdengo, Vigliano Biellese 

- 

Cuneo Revello Bastia Mondovì, Beinette, 

Castelletto Stura, Centallo, 
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PIEMONTE Non più montani Nuovi montani 

Clavesana, Cossano Belbo, 

Cuneo, Dogliani, Mango, 

Manta, Margarita, Mondovì, 

Monforte d'Alba,  Montanera, 

Montelupo Albese, Morozzo, 

Neviglie, Niella Tanaro, 

Rocca de' Baldi, Roddino, 

Rodello, Salmour, Sinio, 

Tarantasca, Trezzo Tinella, 

Villafalletto 

Novara - Ameno, Boca, Bolzano 

Novarese, Briga Novarese, 

Colazza, Gargallo, Gozzano, 

Grignasco, Invorio, Lesa, 

Maggiora, Meina, Miasino, 

Orta San Giulio, Pella, 

Pettenasco, Pisano, Pogno, 

San Maurizio d'Opaglio, 

Soriso 

Torino - Baldissero Canavese, 

Baldissero Torinese, 

Buttigliera Alta, Castagneto 

Po, Chiaverano, Cinzano, 

Cossano Canavese, Cuceglio, 

Fiano, Grosso, Mathi, 

Pavarolo, Pecetto Torinese, 

Pino Torinese, Quagliuzzo, 

Rivalba, Rocca Canavese, 

Rosta, San Martino Canavese, 

Strambinello, Torre Canavese, 

Vauda Canavese, Vialfrè, 

Villarbasse 

Verbania - Belgirate, Verbania 

Vercelli - Serravalle Sesia 
 

 

PUGLIA Non più montani Nuovi montani 

Bari Acquaviva delle Fonti, Bitonto, 

Cassano delle Murge, Corato, Gioia 

del Colle, Grumo Appula, Ruvo di 

Puglia, Toritto 

- 
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PUGLIA Non più montani Nuovi montani 

Barletta 

Andria Trani 

Andria, Minervino Murge - 

Foggia Cagnano Varano, Candela, 

Carlantino, Carpino, Casalnuovo 

Monterotaro, Casalvecchio di 

Puglia, Castelnuovo della Daunia, 

Ischitella, Manfredonia, Peschici, 

Rignano Garganico, Sannicandro 

Garganico, Troia, Vieste 

- 

Taranto Crispiano, Laterza, Massafra, 

Mottola 

- 

 

 

SARDEGNA Non più montani Nuovi montani 

Cagliari Armungia, Assemini, Ballao, 

Capoterra, Castiadas, Domus de 

Maria, Escalaplano, Maracalagonis, 

Muravera, Pula, Quartu Sant'Elena, 

Quartucciu, San Vito, Sarroch, 

Serdiana, Siliqua, Uta, Vallermosa, 

Villa San Pietro, Villaputzu, 

Villasimius 

Escolca, Gergei, Nuragus, 

Nurallao 

Gallura – 

Nord-Est 

Sardegna 

Aglientu, Arzachena, Badesi, 

Bortigiadas, Budoni, La Maddalena, 

Luogosanto, Olbia, Oschiri, Palau, 

San Teodoro, Santa Teresa Gallura, 

Sant'Antonio di Gallura, Telti, 

Trinita d'Agultu e Vignola 

- 

Medio 

Campidano 

Arbus, Guspini, Tuili, Villacidro - 

Nuoro Dorgali, Galtelli, Irgoli, Loculi, 

Onifai, Orosei, Posada, Siniscola, 

Torpè 

- 

Ogliastra Bari Sardo, Elini, Girasole, Ilbono, 

Loceri, Lotzorai, Tertenia, Tortolì, 

Triei 

- 

Oristano Abbasanta, Albagiara, Ales, Allai, 

Assolo, Asuni, Bonarcado, Bosa, 

Busachi, Cuglieri, Curcuris, Flussio, 

Fordongianus, Gonnosnò, 

Magomadas, Marrubiu, Modolo, 

- 
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SARDEGNA Non più montani Nuovi montani 

Mogorella, Montresta, Nureci, 

Palmas Arborea, Paulilatino, 

Ruinas, Sagama, Samugheo, Santa 

Giusta, Senis, Sennariolo, 

Siamanna, Siapiccia, Suni, Tinnura, 

Tresnuraghes, Ulà Tirso, Usellus, 

Villa Sant'Antonio, Villaurbana 

Sassari Ittiri, Ozieri, Perfugas, Tergu, Tula, 

Viddalba 

Banari, Bonnanaro, Borutta, 

Florinas, Torralba 

Sulcis 

Iglesiente 

Buggerru, Carbonia, Iglesias, 

Narcao, Perdaxius, Santadi, 

Teulada,  Tratalias, Villamassargia, 

Villaperuccio 

- 

 

 

SICILIA Non più montani Nuovi montani 

Agrigento - Alessandria della Rocca, 

Canicattì, Castrofilippo, 

Grotte, Lucca Sicula, 

Racalmuto, Sambuca di 

Sicilia, Santa Elisabetta 

Catania Calatabiano Caltagirone, Grammichele, 

Mascalucia, Militello in Val di 

Catania, Mirabella Imbaccari, 

San Cono, San Michele di 

Ganzaria, San Pietro Clarenza, 

Viagrande 

Caltanissetta - Acquaviva Platani, 

Bompensiere, Caltanissetta, 

Delia, Marianopoli, Milena, 

Montedoro, San Cataldo, 

Santa Caterina Villarmosa, 

Serradifalco, Sutera, 

Vallelunga Pratameno, 

Villalba 

Enna - Barrafranca, Pietraperzia, 

Valguarnera Caropepe 

Messina Barcellona Pozzo di Gotto, Gaggi, 

Giardini-Naxos, Lipari, Malfa, 

Messina, Roccalumera, Rodì Milici, 

Santa Marina Salina, Taormina 

Ficarra, Forza d'Agrò, 

Gallodoro, Gioiosa Marea, 

Librizzi, Montagnareale, 

Sant'Angelo di Brolo 
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SICILIA Non più montani Nuovi montani 

Palermo Misilmeri, Palermo, Pollina, Ustica Alia, Bolognetta, Campofelice 

di Fitalia, Casteldaccia, Cefalà 

Diana, Cerda, Ciminna, 

Cinisi, Lercara Friddi, 

Roccamena, Roccapalumba, 

San Cipirello, Sciara, Termini 

Imerese, Ventimiglia di 

Sicilia, Villafrati 

Ragusa - - 

Siracusa Carlentini - 

Trapani Buseto Palizzolo, Castellammare 

del Golfo, Custonaci, Erice, 

Favignana, Pantelleria, San Vito Lo 

Capo, Valderice 

Vita 

 

 

TOSCANA Non più montani Nuovi montani 

Arezzo Castiglion Fiorentino, Cavriglia - 

Firenze Calenzano, Fiesole, Figline 

Valdarno, Sesto Fiorentino 

- 

Grosseto Cinigiano, Civitella Paganico, Isola 

del Giglio, Manciano, Massa 

Marittima, Monte Argentario, 

Monterotondo Marittimo, 

Pitigliano, Roccastrada, Scansano 

- 

Livorno Campo nell'Elba, Capoliveri, 

Capraia Isola, Marciana, Marciana 

Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, 

Rio, Sassetta 

- 

Lucca Camaiore, Capannori, Lucca - 

Massa 

Carrara 

Aulla, Montignoso, Podenzana - 

Pisa Buti, Calci, Montecatini Val di 

Cecina, Monteverdi Marittimo, 

Pomarance, Volterra 

- 

Prato Montemurlo - 

Pistoia - - 

Siena Montalcino, Montepulciano Castellina in Chianti, Pienza, 

Trequanda 
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UMBRIA Non più montani Nuovi montani 

Perugia Bettona, Bevagna, Cannara, Castel 

Ritaldi, Castiglione del Lago, Città 

della Pieve, Collazzone, Corciano, 

Deruta, Fratta Todina, Magione, 

Marsciano, Monte Castello di 

Vibio, Montefalco, Paciano, 

Panicale, Perugia, Todi, Torgiano 

- 

Terni Alviano, Amelia, Attigliano, Calvi 

dell'Umbria, Castel Viscardo, 

Fabro, Ficulle, Giove, Lugnano in 

Teverina, Montecastrilli, Narni, 

Orvieto, Otricoli, Penna in 

Teverina, San Gemini 

- 

 

 

VALLE 

D’AOSTA 

Non più montani Nuovi montani 

Aosta - - 
 

 

VENETO Non più montani Nuovi montani 

Belluno - - 

Treviso Cordignano, Pederobba - 

Verona Costermano, Rivoli Veronese, 

Sant'Ambrogio di Valpolicella, 

Torri del Benaco 

- 

Vicenza Breganze, Colceresa, Fara 

Vicentino, Marostica, Pianezze, 

Romano d’Ezzelino 

Brogliano, Monte di Malo 

 

Per quanto riguarda i 116 comuni della Provincia autonoma di Bolzano 

e i 166 comuni della Provincia autonoma di Trento sono stati tutti 

considerati montani. 

Tuttavia, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 2, comma 109, 

della legge 23 dicembre 2009 n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010 le 

Province autonome di Trento e di Bolzano sono escluse in via generale 

dalla ripartizione di finanziamenti statali. 
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2. LE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE N. 131 DEL 2025 

SULLA PROMOZIONE DELLE ZONE MONTANE 

 

Come precedentemente sottolineato, la legge n. 131 del 2025, all’articolo 

2, comma 1, prevede l’emanazione di un primo DPCM che identifica i 

comuni montani (che costituiscono le zone montane) e che beneficiano 

delle disposizioni di carattere “generale” contenute nella legge stessa.  

Ad esso farà seguito uno o più DPCM (comma 2) che individuano tra i 

comuni montani precedentemente indicati quelli che saranno destinatari 

delle misure di sostegno previste dai capi III (artt. 6-11), IV (artt. 12-22) 

e V (artt. 23-30) della legge n. 131. 

 

Le agevolazioni (misure di sostegno) non sono destinate all’ente 

territoriale (comune), bensì al contribuente (credito di imposta) che prende 

in locazione o acquista un immobile ad uso abitativo per fini di servizio 

qualora si tratti di personale sanitario (art. 6) o scolastico (art. 7) che si 

trasferisce in un comune di cui all’articolo 2, comma 2, o in comune ad 

esso limitrofo (cioè territorialmente contiguo). Per tali categorie sono altresì 

previsti titoli preferenziali e maggiori valutazioni di punteggio ai fini della 

carriera, stimolando, pertanto, una forma di incentivazione al trasferimento 

in tali comuni. 

Sono altresì previsti crediti di imposta per determinate categorie di 

imprenditori agricoli e forestali che effettuano investimenti volti 

all'ottenimento dei servizi ecosistemici e ambientali benefici per l'ambiente 

e il clima (art. 19), per specifiche tipologie di piccole imprese e di 

microimprese che dalla data di entrata in vigore della legge n. 131  

intraprendono una nuova attività (art. 25), per le persone fisiche che 

stipulano un finanziamento ipotecario o fondiario per l'acquisto o la 

ristrutturazione edilizia dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione 

principale (art. 27), nonché uno sgravio contributivo in caso di lavoro 

subordinato effettuato in modalità di lavoro agile (art. 26). 

 

La legge n. 131 del 2025 disciplina una serie di benefici che sono di 

seguito sinteticamente descritti. 
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2.1 I benefici di ordine generale per i comuni dichiarati montani 

(art. 2, co. 1) 

Alcune disposizioni della legge n. 131 del 2025 sono destinate in via 

generale a tutti i comuni definiti montani (DPCM 18 febbraio 2026) e 

rivestono carattere di “immediata applicazione”. Si tratta delle seguenti 

norme: 

- Art. 4, co. 3: possibilità per il comune montano di essere destinatario 

della ripartizione da parte delle Regione della quota di risorse del 

FOSMIT precedentemente assegnate alle Regioni in quanto di 

competenza delle regioni e degli enti locali; 

- Art. 7, co. 1: le scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e di 

secondo grado ubicate in un comune di montagna e quelle con almeno 

un plesso situato in un comune montano sono definite “scuole di 

montagna. Ad esse si applicano le disposizioni statali sul numero di 

alunni per classe (DPR n. 81/2009) al fine di assicurare il servizio 

scolastico nelle scuole di montagna, con effetti sulla definizione del 

contingente organico dei Dirigenti Scolastici (DS) e dei Direttori dei 

Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) e sulla formazione delle 

classi e della relativa assegnazione degli organici; 

- Art. 19, co. 7: i comuni non montani e le loro forme associative non 

potranno affidare lavori pubblici (per importi inferiori a determinati 

importi) di sistemazione e di manutenzione del territorio montano, 

inclusa la rete sentieristica, di gestione forestale sostenibile, di 

sistemazione idraulica e di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli 

incendi boschivi a particolari categorie di soggetti; 

- Art. 29: contributo una tantum in favore del residente per ogni figlio 

nato o adottato purché iscritto all’anagrafe di un comune montano con 

popolazione fino a 5.000 abitanti. 

 

La legge n. 131 del 2025 prevede altresì ulteriori “possibili” benefici per 

tutti i territori dei comuni dichiarati montani. Si tratta delle seguenti 

norme: 

- Art. 6, co. 5, terzo periodo: possibilità per le regioni e le province 

autonome di prevedere particolari forme di incentivazione per i medici 

di medicina generale e i pediatri di libera scelta che decidono di 

mantenere in attività i propri studi ubicati nei comuni montani di cui 

all'art. 2, comma 1. 

- Art. 9, co. 1: procedure di mobilità volontaria alla copertura delle piante 

organiche dei tribunali siti nelle zone montane definite disagiate cioè 

con una carenza di organico pari ad almeno il trenta per cento. 
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- Art. 10, co. 1: possibilità per le università e le istituzioni AFAM aventi 

sede nei territori dei comuni montani possano stipulare accordi di 

programma con il Ministero dell’università e della ricerca, al fine di 

promuovere le attività di formazione e di ricerca nei settori strategici 

per lo sviluppo delle aree montane. 

- Art. 10, co. 3: eventuale erogazione di finanziamenti dedicati alle 

istituzioni universitarie e AFAM aventi sede nei territori dei comuni 

montani, in ragione della specificità delle realtà territoriali interessate, 

per la realizzazione di interventi per alloggi e residenze per studenti 

universitari. 

- Art. 10, co. 4: possibilità per le università aventi sede nei territori dei 

comuni montani di attivare in favore degli studenti iscritti ai corsi di 

studio erogati, anche parzialmente, nei territori dei comuni montani 

forme di insegnamento alternative, anche attraverso le piattaforme 

digitali per la didattica a distanza. 

- Art. 10, co. 6: possibilità di destinare una quota del FOSMIT 

all’erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti ai corsi 

di studio accreditati nei territori dei comuni montani, con particolare 

attenzione a coloro che sono privi di mezzi economici sufficienti per 

proseguire gli studi. 

- Art. 12, co. 1: i comuni montani saranno destinatari di apposite linee 

guida per l'individuazione, il recupero, l’utilizzazione razionale e la 

valorizzazione dei sistemi agrosilvopastorali montani, per la 

promozione della certificazione delle foreste e della loro conservazione, 

nonché delle produzioni agroalimentari, per l’utilizzo energetico e 

termico del legno e per l’impulso alla costituzione di forme associative 

tra i proprietari e gli affittuari interessati. 

- Art. 13, co. 1: riconoscimento delle zone montane quali zone floro-

faunistiche a sé stanti, in quanto caratterizzate dalla consistente 

presenza della tipica flora e fauna montana. 

- Art. 20, co. 1: un tavolo tecnico dovrà individuare misure volte ad 

agevolare la stipulazione dei contratti di compravendita e gli atti di 

ricomposizione fondiaria aventi a oggetto i terreni agricoli di 

superficie non superiore a due ettari e i relativi fabbricati rurali, situati 

nei comuni montani di cui all’articolo 2, comma 1. 

- Art. 28: un tavolo tecnico dovrà definire le modalità di riduzione delle 

tariffe per l'erogazione di energia elettrica, acqua, gas, aria propanata e 

gas di petrolio liquefatti per i comuni delle zone montane con 

popolazione non superiore a 5.000 abitanti soggetti ad un costante 

decremento demografico rilevato dall'ISTAT nel corso degli ultimi tre 

censimenti generali della popolazione non raggiunti interamente dalle 

reti di gas metano. 
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2.2 I benefici per i Comuni montani designati destinatari delle 

misure di sostegno previste dai capi III, IV e V (art. 2, co. 2) 

 

L’articolo 2, comma 2, prevede che uno o più DPCM ulteriori 

individuino tra i comuni montani quelli destinatari delle seguenti misure 

di sostegno previste dai capi III, IV e V della legge n. 131 (articoli da 6 a 

30): 

 

- Art. 6, co. 1, primo periodo: Nella valutazione dei titoli di carriera ai 

fini della partecipazione alle procedure concorsuali presso le aziende e 

gli enti del Servizio sanitario nazionale, all’attività prestata dagli 

esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari 

presso strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private 

accreditate, ubicate nei comuni di cui all’articolo 2, comma 2, è 

attribuito, per ciascun anno di attività, un punteggio doppio. 

- Art. 6, co. 1, terzo periodo: l'attività prestata dai medici nelle strutture 

sanitarie e socio-sanitarie per almeno tre anni costituisce titolo 

preferenziale, a parità di condizioni, per gli incarichi di direttore 

sanitario (incentivi al trasferimento). 

- Art. 6, co. 2-3: previsione di un credito di imposta a favore di coloro 

che prestano servizio in strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-

assistenziali di montagna o vi effettuano il servizio di medico del ruolo 

unico di assistenza primaria, pediatra di libera scelta, specialista 

ambulatoriale interno, veterinario e altra professionalità sanitaria 

ambulatoriale convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale e 

prendono in locazione o acquistano un immobile ad uso abitativo 

per fini di servizio in un comune di cui all'articolo 2, comma 2 o in un 

comune limitrofo (D.M. Salute che individua anche i comuni limitrofi). 

- Art. 6, co. 4: maggiorazione del credito di imposta nei territori dei 

comuni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non 

superiore a 5.000 abitanti, insista una delle minoranze linguistiche 

storiche di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti 

rappresentino almeno il 15 per cento dei residenti. 

- Art. 6, co. 5, primo periodo: riconoscimento di uno speciale 

emolumento, di natura accessoria e variabile, da attribuire in ragione 

dell'effettiva presenza in servizio - dovuto alle particolari condizioni di 

lavoro e nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro e 

degli accordi collettivi nazionali - a favore del personale dirigente e non 

dirigente, che sia dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio 

sanitario nazionale che ricadono nei comuni montani individuati ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, oltre che per i medici di medicina 
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generale e per i pediatri di libera scelta operanti nei medesimi comuni 

(incentivo al trasferimento). 

- Art. 7, co. 4: attribuzione di punteggio aggiuntivo ai fini delle 

Graduatorie Provinciali di Supplenza (GPS) a favore del personale 

scolastico con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato 

che abbia effettivamente prestato servizio nelle scuole di montagna di 

ogni ordine e grado di cui all’art. 2, comma 2, per almeno 180 giorni nel 

corso dell'anno scolastico, di cui almeno 120 per le attività didattiche e 

un ulteriore punteggio aggiuntivo per il medesimo personale scolastico 

che abbia prestato servizio nelle pluriclassi delle scuole primarie ubicate 

nei comuni classificati montani di cui all’art. 2, comma 2 (incentivo al 

trasferimento). 

- Art. 7, co. 5: previsione di un credito di imposta a favore al personale 

scolastico che presta servizio nelle scuole di montagna di ogni ordine e 

prende in locazione o acquista un immobile ad uso abitativo per fini 

di servizio in un comune di cui all'articolo 2, comma 2 o in un comune 

limitrofo (D.M. Istruzione e merito che individua anche i comuni 

limitrofi). 

- Art. 7, co. 7: maggiorazione del credito di imposta nei territori dei 

comuni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non 

superiore a 5.000 abitanti, insista una delle minoranze linguistiche 

storiche di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti 

rappresentino almeno il 15 per cento dei residenti. 

- Art. 8, co. 2: possibilità di finanziare progetti innovativi volti allo 

sviluppo di un sistema integrato di servizi educativi per l'infanzia e 

alla costituzione di poli per l'infanzia a valere su una quota non 

superiore al 20% delle risorse del FOSMIT di competenza statale. 

- Art. 14: nei parchi e nelle aree protette situati nei comuni di cui 

all’articolo 2, comma 2, in quanto presìdi di conservazione e tutela 

dell’ambiente naturale, nell’ambito della strategia per la montagna 

italiana possono essere avviati progetti, anche in forma associata, per 

promuovere studi e ricerche di carattere straordinario e attività 

tecnico-scientifiche volti alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, con particolare 

riferimento alla fragilità della biodiversità nelle interazioni tra l’uomo e 

l’ambiente naturale, alla coesistenza tra l’uomo e la fauna selvatica e 

all’adozione delle migliori procedure di monitoraggio, conservazione e 

valorizzazione della biodiversità. 

- Art. 19 co. 1: previsione di un credito di imposta a favore degli 

imprenditori agricoli e forestali singoli e associati, comprese le 

cooperative agricole e forestali, dei consorzi forestali, compresi quelli 

partecipati dai comuni, e delle associazioni fondiarie che hanno sede ed 
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esercitano prevalentemente la propria attività nei comuni di cui 

all'articolo 2, comma 2, e che effettuano investimenti volti 

all'ottenimento dei servizi ecosistemici e ambientali benefici per 

l'ambiente e il clima, anche attraverso interventi di manutenzione del 

territorio. 

- Art. 19, co. 2: maggiorazione del credito di imposta nei territori dei 

comuni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non 

superiore a 5.000 abitanti, insista una delle minoranze linguistiche 

storiche di cui alla legge 15 dicembre 1999, n.482, i cui appartenenti 

rappresentino almeno il 15 per cento dei residenti. 

- Art. 25 co. 1: previsione di un credito di imposta a favore delle piccole 

imprese e delle microimprese che intraprendono – dalla data di entrata 

in vigore della legge n. 131 (20 settembre 2025) – una nuova attività nei 

comuni montani e i cui titolari non abbiano compiuto il 41° anno di età, 

ovvero alle società e alle cooperative i cui soci che, per più del 50%, 

non abbiano compiuto il 41° anno di età ovvero il cui capitale sociale sia 

detenuto per più del 50% da persone fisiche che non abbiano compiuto 

il 41° anno di età. 

- Art. 25, co. 2: maggiorazione del credito di imposta nei territori dei 

comuni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non 

superiore a 5.000 abitanti, insista una delle minoranze linguistiche 

storiche di cui alla legge 15 dicembre 1999, n. 482, i cui appartenenti 

rappresentino almeno il 15 per cento dei residenti. 

- Art. 26, co. 1: previsione di uno sgravio contributivo per gli anni dal 

2026 al 2030 in favore dei datori di lavoro per ciascun lavoratore 

dipendente a tempo indeterminato che non abbia compiuto il 

quarantunesimo anno di età e che svolga stabilmente la prestazione 

lavorativa in modalità di lavoro agile in un comune montano di cui 

all'articolo 2, comma 2 con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, a 

condizione che lo stesso lavoratore stabilisca, anche a seguito di 

trasferimento, in tale comune l’abitazione principale e il domicilio 

stabile. 

- Art. 27 co. 1: previsione di un credito di imposta a favore delle 

persone fisiche che stipulano un finanziamento ipotecario o fondiario, 

comunque denominato, per l'acquisto o la ristrutturazione edilizia 

dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale, ivi compresi 

i fabbricati rurali ad uso abitativo, situata in uno dei comuni di cui 

all'articolo 2, comma 2. 
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2.3 Effetti per i Comuni che non risulteranno più presenti 

nell’elenco dei comuni montani 

 

Di seguito si riporta una lista dei benefici – previsti dalla legge n. 131 del 

2025 – a cui non avranno accesso i Comuni che non risulteranno più 

presenti nell’elenco dei comuni montani di cui al primo DPCM (art. 2, co. 

1). 

- Art. 3, co. 1: non verranno considerati nelle priorità e nelle direttive per 

le zone montane individuate dalla Strategia per la montagna italiana. 

- Art. 4, co. 3: non saranno destinatari degli interventi di ripartizione del 

FOSMIT di competenza di regioni e enti locali. 

- Art. 7, co. 1: le scuole non saranno definite “scuole di montagna” e 

non beneficeranno della relativa legislazione speciale per quanto 

riguarda la formazione delle classi e l’organico dei docenti e dei 

dirigenti scolastici. 

- Art. 9, co. 1: i tribunali siti nelle zone montane definite disagiate cioè 

con una carenza di organico pari ad almeno il trenta per cento non 

potranno beneficiare delle speciali procedure di mobilità volontaria alla 

copertura delle piante organiche. 

- Art. 10, co. 1: le università e le istituzioni AFAM aventi sede nei 

territori dei comuni non montani non potranno stipulare accordi di 

programma con il Ministero dell’università e della ricerca, al fine di 

promuovere le attività di formazione e di ricerca nei settori strategici per 

lo sviluppo delle aree montane. 

- Art. 12, co. 1: non saranno destinatari delle apposite linee guida per 

l'individuazione, il recupero, l’utilizzazione razionale e la valorizzazione 

dei sistemi agro-silvo-pastorali montani, per la promozione della 

certificazione delle foreste e della loro conservazione, nonché delle 

produzioni agroalimentari, per l’utilizzo energetico e termico del legno e 

per l’impulso alla costituzione di forme associative tra i proprietari e gli 

affittuari interessati. 

- Art. 19, co. 7: i comuni non montani e le loro forme associative non 

potranno affidare i lavori pubblici di sistemazione e di manutenzione 

del territorio montano, inclusa la rete sentieristica, di gestione forestale 

sostenibile, di sistemazione idraulica e di difesa dalle avversità 

atmosferiche e dagli incendi boschivi, di importo inferiore alle soglie 

indicate all'articolo 14 del D.Lgs. n. 36 del 2023, a gestori di rifugi, 

coltivatori diretti, singoli o associati, e imprenditori agricoli, che 

conducono aziende agricole (con impiego esclusivo del lavoro proprio e 

dei familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile e di macchine e 

attrezzature di loro proprietà), nonché a consorzi forestali e associazioni 
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fondiarie, nel rispetto delle norme vigenti sulla sicurezza e sulla salute 

dei lavoratori, nonché a determinate imprese iscritte agli albi regionali 

delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali. 

- Art. 20, co. 1: i comuni non montani non rientreranno tra i territori per i 

quali un apposito tavolo tecnico dovrà individuare misure volte ad 

agevolare la stipulazione dei contratti di compravendita e gli atti di 

ricomposizione fondiaria aventi a oggetto i terreni agricoli di superficie 

non superiore a due ettari e i relativi fabbricati rurali.  

- Art. 29: non beneficeranno del contributo una tantum per ogni figlio 

nato o adottato e iscritto all'anagrafe di un comune con popolazione 

non superiore a 5.000 abitanti. 
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3. IL RIPARTO DELLE RISORSE DEL FONDO PER LO SVILUPPO DELLE 

MONTAGNE ITALIANE PER L'ANNUALITÀ 2025 

 

Per quanto riguarda la ripartizione del Fondo per lo sviluppo delle 

montagne italiane  (FOSMIT)  relativamente all'annualità 2025, si segnala 

che nella riunione del 5 febbraio 2026 la Conferenza Unificata ha sancito 

il seguente accordo: 

1. In sede di ripartizione per l’anno 2025 degli stanziamenti del 

FOSMIT destinati agli interventi di competenza delle regioni e 

degli enti locali, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 12 

settembre 2025, n. 131, il Governo si impegna ad applicare una 

ponderazione differenziata dei criteri di cui all’articolo 2 del 

regolamento di classificazione dei comuni montani, adottato in 

attuazione dell’articolo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 

131, al fine di valorizzare le realtà con più spiccate caratteristiche di 

montanità. 

2. In sede di utilizzo della quota regionale delle risorse FOSMIT 2025 - 

nell’ambito dell’autonomia riconosciuta alle Regioni nella 

definizione delle modalità di assegnazione degli stanziamenti, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 3, secondo periodo, della legge 12 settembre 

2025, n. 131 - le medesime Regioni si impegnano a tenere conto 

delle esigenze dei comuni compresi nell’elenco storico predisposto 

sulla base della legge del 1952, ma che non rientrano nei nuovi 

criteri di classificazione ai sensi del citato articolo 2 regolamento di 

classificazione dei comuni montani. 

3. Fino all’eventuale aggiornamento della normativa regionale in 

materia, restano ferme le misure di natura agevolativa a favore dei 

comuni montani, di cui alla normativa regionale vigente alla data di 

entrata in vigore del regolamento di classificazione dei comuni 

montani. 

4. Fino all’esercizio della delega di cui all’articolo 2, comma 4, della 

legge 12 settembre 2025, n. 1313, restano ferme le misure di natura 

agevolativa a favore dei comuni montani, di cui alla normativa 

vigente alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

5. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti 

dal presente Accordo con le risorse umane, finanziarie e strumentali 

 
3  L’articolo 2, comma 4, delega il Governo a riordinare, integrare e coordinare la normativa 

vigente in materia di agevolazioni anche di natura fiscale in favore dei comuni montani, al fine 

di renderla coerente con la nuova classificazione introdotta ai sensi della presente legge. I 

successivi commi 5 e 6 disciplinano le modalità di attuazione della delega e il meccanismo di 

copertura degli eventuali oneri finanziari. 

https://www.statoregioni.it/media/euoj1fn0/p-13-cu-atto-rep-n-15-5-febbraio-2026.pdf
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disponibili a legislazione vigente e comunque, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 
Si ricorda che nel ripartire le risorse FOSMIT destinate agli interventi di 

competenza delle Regioni per le annualità 2023 e 2024 i relativi decreti 

ministeriali hanno fatto riferimento a due criteri di ripartizione: 

- una quota già utilizzata per la ripartizione del Fondo nazionale per la 

montagna secondo i criteri (coefficienti percentuali) stabiliti dalla delibera 

CIPESS n. 53/2021 del 27 luglio 2021; 

- una quota finalizzata alle regioni con più spiccate caratteristiche di montanità. 

Questa seconda quota è ripartita utilizzando gli specifici coefficienti di 

ripartizione montani600 come indicata nel documento ISTAT “Riparto del Fondo 

Nazionale per la Montagna (dicembre 2012)”, paragrafo 2.4 - con l’introduzione 

di un indicatore geomorfologico e di un indicatore socio-economico “di 

accessibilità”. 

In tali decreti, all’articolo 3, comma 4, si precisa che per l’individuazione 

dell’indicatore geomorfologico sono individuati, per ogni Regione, il numero dei 

comuni che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche (comuni 

montani600):  

a) almeno il 35% della superficie al di sopra dei 600 metri di altitudine s.l.m. e 

almeno il 30% del territorio con una pendenza superiore al 20%, al netto delle 

superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline (“aree lacustri” di cui 

all’allegato A) [criterio relativo alla pendenza]; 

b) almeno il 70% della superficie al di sopra dei 600 metri di altitudine s.l.m., 

al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline (“aree 

lacustri” di cui all’allegato A) [criterio relativo all’altimetria]. 

Il comma 5 precisa che l’indicatore geomorfologico consiste nel rapporto tra il 

numero dei comuni montani600 su base regionale, individuati ai sensi del comma 

4, e il numero complessivo dei comuni montani600 a livello nazionale. 

 

 



 

 

 


